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Una mobilitazione democratica 
senza precedenti per la scuola 

Già in questi primi giorni del nuovo anno scolastico si delinea il legame fra le possibilità reali di rinnovamento ed i futuri organi 
collegiali — Il movimento unitario di lotta contro il caro-studi, per una scuola organizzata democraticamente che offra la possibilità 
idi un'istruzione seria, moderna, qualificata e che educhi all'antifascismo — Una scadenza che è politica, non certo « elettoralistica » 

CONSIGLIO 
DI 

ISTITUTO 
genitori, 

insegnanti, 
studenti, 

personale non 
docente 

COMPITI Bilancio, acquisti, uso della biblioteca, del-
i v i i n il j e palestre, dei laboratori; orari e calen
dario scolastico; doposcuola, corsi di recupero; libri di 
testo, mensa, trasporti, assistenza scolastica, sperimen
tazione, ecc. 

CONSIGLIO 
DI 

DISTRETTO 
insegnanti, 

sindacati, genitori, 
forze culturali, 

comuni 

ffìMDITI Istituzione di nuove scuole, edilizia scola
rvi i n 11 stica, attrezzature, assistenza, mense, tra
sporti, istruzione permanente, programmazione, speri
mentazione. 

CONSIGLIO 
DI CLASSE 

genitori, studenti, 
insegnanti , X O N S I G L I O 

DI 
INTERCLASSE 

maestri, 
genitori 

fftMDITI Proposte per l'atti-
w i I M I I Vl tà educativa e di
dattica (formazione classi, giu
dizio sui libri di testo, istituzio
ne biblioteche di classe, pro
grammi di visite, gite, intervi
ste, ecc.) e per la sperimenta
zione. Agevolazione ed esten
sione dei rapporti fra docenti, 
genitori, alunni. 

FINO AL II TRIMESTRE CATTEDRE IN SUBBUGLIO 

Sono decine di migliaia 
i professori «vaganti» 

I docenti dovrebbero raggiungere un nuovo posto in base alla legge-delega e a provvedimenti pre
cedenti — L'applicazione contemporanea di diverse disposizioni, alcune delle quali vecchie di otto an
ni, crea una vera e propria a trasmigrazione » con spsstamenti a catena - Proposta comunista non accolta 

CI vorranno circa quattro 
mesi perché la maggioranza 
degli insegnanti delle scuole 
medie inferiori e superiori 
prendano possesso del loro 
posto definitivo. 

Questa la pessimistica vi
sione che fanno le autorità 
scolastiche di quasi tutti l 
provveditorati agli studi Non 

, ci sono quindi il solito caro
sello degli anni scorsi, ma 
addirittura una trasmigrazio 
ne di massa, in base alla qua
le diecine di migliaia di do 
centi si alterneranno sulle 
cattedre di quasi tutte le ma 
tene almeno fino a tutto 
febbraio. 

Un fenomeno gravissimo. 
• che rischia di sconvolgere gli 

studi di più della metà degli 
studenti dell'istruzione me
dia inferiore e superiore. 

Persino il ministro Mal
fatti. che pure non lascia 
occasione In questi giorni per 
magnificare la • rivoluzione 
silenziosa* dei decreti dele 
gati che a suo dire agirà da 
toccasana per quasi tutti i 
mail della scouia. rendendosi 
conto della gravità della si 
tuazione ha riconosciuto « con 
amarezza » che « neppure que 
sfanno il fenomeno e slato 
eliminato ». 

Ora, l'ammissione mmlste 
riale è scopertamente dema 
gogica perché sul « fenome 
no» dei trasferimenti degli 
insegnanti quest anno e era 
da dire non tanto che non è 
stato eliminato ma che si é 
pericolosamente aggravato. 
fino a raggiungere punte li 
mite CI sono a tutt'oggi scuo 
le medie dove il preside si 
trova col 70'V degli insegnan 
ti trasferiti né ha a.cuna no 
tizia su chi e quando verrà 
a sostituirli 

ET prevedibile quindi, nel 
migliore dei casi, un fitto 
succedersi di supplenti fino 
a quando, appunto non prima 
del gennaio febbraio prassi 

. mi, finalmente la grande 
• maggioranza dei traslerunen 

ti verrà portata a termine 
Né basta cavarsela, come l'on 

' Malfatti ha fatto In una re 
' cente Intervista, affermando 
, che « Il fenomeno è detenni 

nato da una sene di mecca 
Munì complessi in cui entra 

no In bailo diritti acquisiti 
dal personale e purtroppo an
che la legislazione caotica e 
farraginosa che si é ammuc
chiata in anni e anni ». 

La proposta dei deputati 
comunisti di far decorrere da 
questo 1 ottobre tutti 1 di
ritti di entrata In ruolo de
gli Insegnanti e di realizzare 
le operazioni burocratiche 
che i trasferimenti compor
tano. lasciando però per que 
sfanno scolastico ognuno al 
posto dell'anno scorso In 
modo da rendere effettivi gli 
spostamenti col 1 ottobre del 
l'anno prossimo, è stata re 
spinta dalla maggioranza go
vernativa sulla quale ricade 
quindi pienamente la respon
sabilità del caos attuale 

Le ragioni tecniche della 
« trasmigrazione » di massa 
da una cattedra all'altra che 
si sta verificando quest'anno 
risalgono all'applicazione del 
l'ari 17 della legge delega e 
di alcune leggi precedenti 
da «60a» e la «468») sul
l'entrata in ruolo del docen
ti. Queste due leggi sono ri
spettivamente del 1966 e del 
1968. finora erano rimaste 
nel cassetto e solo quest'an 
no il ministero della PI ha 

i deciso di renderle operanti 
contemporaneamente Con 1° 
assurdo — ma facilmente pre 
vedibile - nsul'ato che ai 
singoli insegnanti le nomine 
in base a questi due vecchi 
provvedimenti anziché arri 
vare a primavera sono arri 
vate a metà agosto 

Siccome i docenti hanno 
diritto di non raggiungere 
subito ta nuova destinazione 
e di chiedere per quest'anno 
la cosiddetta * assegnazione 
provvisoria • nel posto che 
avevano in precedenza (ma 
le domande nanno avuto tem 
pò di presentarle fino al 15 
settembre) e poiché parec 
chie decine di migliala di 
altri docenti che dovrebbero 
lasciare il posto al neodl ruo 
lo hanno acquisito 11 diritto 
ad una * sistemazione » (cioè 
a continuare ad insegnare) 
sulla base di graduatorie non 
ancora pubblicate dal prov-

. veditori, è facile farsi un'idea 
delle dimensioni della «tra-

I smigrazione » e, specialmente, 

del tempi in cui essa potrà 
essere portata a termine. 

Un caos immane quindi, 
che sembra fatto a posta per 
rendere la scuola ancor più 
disordinata di quel che è e 
per far pagare agli alunni 
il costo di un'operazione che 
non tiene conto del diritto 
che essi hanno ad un Inse
gnamento serio e proficuo. 

Un dato particolare merita 
di essere citato perché fa me
glio comprendere l'incoeren
za con la quale, da parte del
la maggioranza governativa, 
si <t provvede » al problemi 
degli Insegnanti, senza al
cun pensiero delle conseguen
ze. Nelle scuola materne sta 

tali è previsto un orarlo di 
sette ore al giamo, ma l'ap
plicazione di una leggina per 
l'entrata In ruolo delle mae
stre attualmente In servi
zio sta provocando una sen
sibile contrazione dell'orario 
giornaliero. Le insegnanti in
fatti. dovendo frequentare 
entro dicembre dei corsi abi
litanti che prevedono la lo
ro presenza al corsi stessi per 
tre ore al giorno, faranno ser
vizio nella scuola dell'infan
zia per sole 4 ore. Siccome 
non sono previste supplenze. 
ciò porterà al fatto che gli 
alunni staranno a scuola tre 
ore di meno. 

segnalazioni 
Il libro di scuola-libri nella scuola (Comune di 
Pistoia, Assessorato alla Pubblica istruzione) 
pp. 65 

Un libretto opuscolo di notevole interesse per quanti si 
interessano al dibattito sulla funzione del libro di testo. Vi 
è nprodotto un dibattito, svoltosi a Pistoia nel marzo di que
st'anno, al quale hanno partecipato amministratori locali, 
insegnanti, genitori 

Particolarmente positivo per la concretezza delle argomen
tazioni. il dibattito si fa apprezzare anche per l'apertura del 
conlronto a voci diverse e spesso contrastanti. 

Molto utile e significativo, in appendice, un documento 
della Giunta regionale toscana su « La biblioteca di lavoro». 

« Il tempo pieno nella scuola dell'infanzia e 
dell'obbligo » a cura del Dipartimento istruzio. 
ne e cultura della Giunta regionale toscana e del 
Comune di Prato. 

Editori Riuniti, pp. 161, lire 1800 
C una raccolta di atti e documenti di un convegno sul 

tempo pieno che si é svolto a Prato nel maggio 1973 ed offre 
In modo concreto ed interessante ricco materiale di esperienze 
e di elaborazione sulle iniziative della scuola Integrata In 
questo momento In cui I tagli al bilanci degli enti locali e la 
restrizione de] credito mettono in pericolo anche queste pre
ziose realizzazioni. Il libro risulta di particolare attualità. 
Utilissimo a quanti, amministratori pubblici, operatori della 
scuola, genitori debbono affrontare nel vivo la tematica del 
tempo pieno, 11 volume è specialmente consigliabile in questa 
viglila delle elezioni degli organi collegiali. In cui 11 tema 
della scuola a tempo pieno rappresenta uno del caposaldl del 
programmi democratici. 

g. t. 

Un Impegno politico ed una mobilitazione democratica senza precedenti caratterizzano 
l'apertura di quest'anno scolastico. Il compagno Napolitano, sottolineando l'importanza di que
sta novità, ha scritto che da essa « può venire una scossa capace di porre fine all'irrespon
sabile e sconfortante " routine " di impegni generici, di scadenze non rispettate, di confusioni 
e di rinvìi che caratterizza da anni la politica scolastica del governo ». Quando perciò sì 
sottolineano le condizioni particolarmente critiche in cui si è inaugurato quest'anno scolastico, 
sì affianca alla denuncia ed 
alla protesta, anche il convin
cimento che questo 1. otto
bre non è uguale o peggiore 
di quello degli anni prece
denti, ma è diverso. L'ele
zione e l'entrata in funzione 
degli organi collegiali, immet
tendo nella scuola un inne
gabile partecipazione demo
cratica, pongono infatti le con
dizioni perchè alla crisi ed al 
caos abituali si cominci a 
mettere riparo. Che ciò av
venga realmente dipende dal
l'ampiezza dall'unità e dalla 
forza del movimento che in 
questi giorni si andrà svilup
pando fra lavoratori, genitori, 
studenti, docenti e non do
centi. 

Proprio queste prime setti
mane infatti saranno determi
nanti per un avvio democra
tico degli organi collegiali. 
C'è chi può osservare che le 
elezioni per i consigli di clas
se, di istituto di distretto non 
potranno essere indette — per 
motivi di legge — prima del 
12 novembre, mentre in que
sto momento urgono problemi 
ben più immediati, dal caro 
libri e caro trasporti al ca
rosello degli insegnanti, dai 
turni doppi e tripli ai ta
gli sul tempo pieno e la spe
rimentazione e quindi questi 
bisogna affrontare, rimandan
do ad un secondo tempo il 
lavoro elettorale. E' neces
sario a chi avanza questa 
obiezione, far comprendere il 
legame inscindibile fra le lot
te immediate e i futuri or
gani collegiali, fra la mobi
litazione attuale e quella che 
a partire dalla fine di novem
bre porterà alle urne venti 
milioni di persone, fra i con
tenuti del movimento popola
re di questi giorni contro il 
caos scolastico e quello dei 
programmi d'azione e di ini
ziativa dei consigli di clas
se, di istituto, di distretto. 

Vale la pena a questo pro
posito, sottolineare il reale 
contributo che I nuovi orga
ni collegiali possono porta
re al rinnovamento della 
scuola, appunto volgendo in 
positivo la lotta che in questi 
giorni è cominciata dapper
tutto per porre freno al caos 
che caratterizza l'inizio del
l'anno scolastico. 

In aggiunta alle questioni 
generali è dunque opportuno 
agganciarsi subito alle que
stioni concrete sulle quali gli 
organi che verranno eletti fra 
meno di due mesi avranno 
possibilità di intervento. Non 
ci dovremo stancare di tratta
re dettagliatamente, punto per 
punto tutte le questioni che 
interessano la gente. 

Consideriamo, per esempio, 
i criteri di formazione delle 
classi. Essi sono stati finora 
fissati senza appello (e senza 
consultazione alcuna) dai di
rettori didattici e dai presidi. 
Cosi si sono formate prime 
elementari (o prime medie) 
con bambini di un'unica pro
venienza sociale, sicché si so
no avute classi che raggrup
pavano i figli delle famiglie 
di ceto più elevato ben divi
dendoli da quelli delle e ca
se popolari » o delle frazio
ni contadine; si sono avute 
classi dove sono stati immes
si quasi tutti ripetenti ed al
tre in cui l'ambito insegna
mento dell'inglese veniva ri
servato ai figli di professio
nisti e cosi via. Ora, forma
re un buon collettivo di bam
bini nella scuola dell'obbli
go è uno dei presupposti in
dispensabili per rendere ef
fettivo il diritto allo studio, 
per fare in modo. cioè, che 
tutti, e non solo coloro che 
sono privilegiati dall'ambien
te familiare, avanzino cultu
ralmente. acquisiscano capa
cità di apprendere e, special
mente. sviluppino la propria 
personalità, acquisiscano gli 
strumenti che successivamen
te permetteranno loro di com
prendere la società in cui vi
vono e di impegnarsi a mo
dificarla. 

Mettere assieme una classe 
di alunni è quindi compito 
complesso e difficile: a mag
giore ragione abbisogna del 
l'apporto di più voci (appun
to quelle presenti nei consoli 
di classe e dì istituto) e va 
sottratto all'arbitrio indivi
duale. 

Dalla formazione delle clas
si al giudizio sui librj di te
sto, dalla richiesta del « tem
po pieno » alla programmazio
ne delle iniziative cosiddette 
extrascolastiche (la «gita> i 
dibattiti, ecc.) dalla rimessa 
in discussione dei criteri e as
sistenziali > (buoni-libro, men
se, trasporti gratuiti, ecc.) a 

diecine di altri problemi, tut
to sarà materia di interessa
mento, proposta e intervento 
degli organi collegiali di base. 

Ecco dunque che proprio i 
problemi che in questi gior
ni si vanno ponendo al movi
mento popolare di lotta per 
una scuola diversa, dove sia 

possibile studiare veramente 
e dove lo studio si dimostri 
« utile » sul piano culturale e 
professionale, sono i temi fon
damentali dei programmi per 
le elezioni degli organi colle
giali e rappresentano il ter
reno concreto della loro atti
vità e del loro intervento. 

Una forte limitazione del diritto allo studio 

Sempre più pesante 
per gli studenti 
il caro-trasporti 

Solo in pochissime città i ragazzi vanno a scuola 
gratuitamente - Disposizioni parziali e contradditto
rie in assenza di una decisione nazionale - In alcuni 
centri nessuna tariffa speciale - Il dramma dei 

pendolari specialmente nel Sud 

Anche quest'anno, 11 princi
pio del trasporto gratuito per 
studenti, non vede la luce, se 
non in pochissimi casi, vere 
mosche bianche che vale la 
pena di segnalare: si tratta 
di Bologna (fascia oraria gra
tuita per tutti), di Perugia 
(gratis per soli studenti) e di 
Catanzaro (dove gli autobus a 
disposizione degli studenti so
no gratuiti ma insufficienti). 

E' un timido Inizio, frutto 
di dibattiti; iniziative sindaca
li, lotte; e bisogna dire che, 
se non proprio la gratuità, 
questa battaglia ha valso l'in
troduzione di una fascia ab
bastanza consistente di tarif
fe ridotte. 

Secondo quanto risulta da 
una nostra rapida inchiesta. 
speciali riduzioni per studenti 
sono in vigore a Trieste (tes
serino mensile da 1.000 e 1-600 
lire a seconda dei percorsi); 
a Milano (tesserino con ridu
zione identica per studenti e 
lavoratori), a Genova (tesse
rino gratuito per gli scolari 
delle elementari; per le secon
darie 1.000 mensili su percorso 
obbligato, 2.000 su tutta la li
nea); Firenze (1.500 o 2000 
mensili), a Napoli (1.000 men
sili); a Bari (30 per cento di 
riduzione, identico per opera! 
e studenti); ad Ancona (1.500 
mensili. 

Un passo avanti, dunque, ma 
non tale da rendere la situa
zione soddisfacente, tanto più 
che l'area scoperta, sotto que
sto profilo, resta ancora va
sta. Città come Torino, come 
Padova, come Reggio C, come 
Palermo non conoscono ta
riffe di trasporto speciali per 

studenti (a Palermo è stato 
però sottoscritto un accordo 
tra il Comune e i sindacati 
per l'istituzione di fasce ora
rie privilegiate); a Reggio C. 
sempre per fare degli esem
pi, è stata invece bocciata re
centemente una legge presen
tata dal gruppo comunista al
la Regione proprio in tema di 
trasporti gratuiti per gli stu
denti; né la situazione è di
versa per buoni-libri e mensa. 
Nemmeno a Roma esistono ta
riffe speciali per studenti (an
che se è possibile utilizzare 
tesserini mensili fortemente 
ridotti — da mille e tremila li
re — validi per tutti). 

La situazione inoltre peggio
ra, se dai capoluoghi ci si spo
sta nei piccoli centri, dove il 
concetto del trasporto gratui
to (o ridotto) non esiste né 
per i ragazzi residenti né per 
i pendolari, costretti a spostar
si giornalmente dal luoghi di 
abitazione ai centri sedi di 
istituti scolastici. (Non meno 
di 2.500 studenti si riversano 
ad esempio a Reggio Calabria 
dalla zona Ionica e dall'inter
no. ma non risulta in atto 
nessuna agevolazione di nes
sun tipo). 

C'è dunque ancora molto 
da raggiungere in questo 
campo; un intralcio serio vie
ne dal fatto che le leggi vota
te da alcune Regioni sul di
ritto allo studio (riguardanti 
anche la questione del tra
sporti) giacciono inoperanti 
da mesi, bloccate da eccezioni 
governative, che somigliano 
troppo a forme di ostruzioni
smo. 

Un convegno promosso dalla Regione toscana 

«Partecipazione e 
democrazia per una 
scuola rinnovata» 

E' in fase di preparazione 
il convegno nazionale « Parteci
pazione e democrazia per una 
scuola rinnovata, dopo i de
creti delegati ». organizzato dal
la Giunta regionale toscana e 
dalle riviste educative della 
Nuova Italia editrice, che si 
svolgerà i giorni 18. 19 e 20 
ottobre, a Firenze, a Palazzo 
Vecchio. 

Nella giornata di venerdì 18. 
dopo il saluto del Presidente 
della Regione toscana Lelio La-
gorio e dopo la relazione intro
duttiva dell'assessore all'istru
zione e cultura Silvano Filip-
pclli. verranno affrontati i temi 
riguardanti « I decreti delegati 
e l'ordinamento dello Stato» e 
e La libertà d'insegnamento ». 
Seguirà una tavola rotonda alla 

quale prenderanno parte Giorgio 
Napolitano. Tristano Codignola. 
Maria Badaloni e Oddo Biasini. 

Sabato 19 si apriranno 1 la
vori delle tre commissioni del 
convegno. La prima si soffer
merà sui problemi della e Par
tecipazione democratica alla 
gestione della scuola ». La se
conda su « Un diverso ruolo 
degli insegnanti e degli studenti 
in una struttura scolastica rin
novata »: la terza su « Speri
mentazione. didattica e nuovi 
contenuti educativi ». 

Infine, domenica il convegno 
proseguirà con le relazioni dei 
presidenti delle commissioni di 
lavoro. Lucio Lombardo Radice. 
Piero Bertolini e Giovanni M. 
Berlin. 

UBSEJKl, 

••SS^ 

Il prossimo me
se milioni di cit
tadini entreran 
no nella scuola 
per eleggere e 
gestire i nuovi 
organi collegiali. 

Gli amministra
tori democratici 
offrono ai citta
dini le strumento 
per entrare nel 
m o n d e della 
scuola con com
petenza e respon
sabilità. 

Por le ordinazioni rivolgersi all'Ufficio Edizioni della 
Lega per le Autonomie e i Poteri locali, v. Cesare Balbo 
43 - 00184 Roma • Tel. 46.33.60 • 475.40.53 

Lettere 
all' Unita: 

II difficile 
e duro lavoro 
dell'insegnante 
Caro direttore, 

certamente i decreti delega
ti, così come sono stati appro
vati il 31 maggio scorso, non 
rispondono alle esigenze del 
cittadino-alunno e della classe 
insegnante; tuttavia restano 
un passo in avanti, un punto 
fermo al quale sì deve fare 
riferimento. Ma intanto oc
corre denunciare come il po
tere, consapevole del ruolo vi
tale dell'opera educativa, co
stringa gli insegnanti a svol
gere il loro lavoro in condi
zioni impossibili a livello di 
infrastrutture e di salari. Lo 
stipendio, osserva Paul Good
man, è notevolmente basso, 
perché il lavoro è duro, utile 
e di pubblico interesse. Il la
voro dell'insegnante nella 
scuola dell'obbligo, ancora og
gi, è una sottoccupazione che 
non può garantire all'inse
gnante ed alla sua famiglia 
un dignitoso tenore di vita. Da 
qui il decadimento della stes
sa educazione e la corsa alle 
cattedre primarie e seconda
rie di molte « signore » senza 
alcuna preoccupazione, se non 
quella di uscire dalla ormai 
monotona routine familiare. 

A questo punto, non resta 
che invocare l'impegno e la 
protesta di tutti coloro che si 
considerano autentici operato
ri di educazione, premendo 
nei confronti di chi, ancora 
all'interno della scuola, resta 
invischiato nel guscio del pro
prio ostentato qualunquismo 
politico. 

GIOVANNI FIORAVANTI 
(Ferrara) 

I nuovi organi 
collegiali per la 
riforma della scuola 
Caro direttore, 

si sente ripetere ovunque, 
ed anche sull'Unita, che que
sto, per la scuola italiana, sa
rà l'anno dei decreti delegati e 
delle elezioni dei nuovi organi 
collegiali. Mi rendo perfetta
mente conto, come insegnante 
e come cittadino, della ecce
zionale importanza di una sca
denza elettorale che, stando 
alle cifre pubblicate dalla 
stampa, dovrebbe vedere im
pegnati non meno di venti 
milioni di persone. Mi rendo 
anche conto della necessità 
prima, ai fini della mobilita
zione, di sottolineare le di-
mensioni ed il grande rilievo 
politico dell'avvenimento. Cre
do tuttavia che sarebbe neces
sario porre maggiormente in 
luce i limiti ed i gravi difetti 
dei decreti delegati nella ver-
sione imposta dalle forze go
vernative. Mi pare infatti che 
non si possa continuare a 
lungo ad adottare frasi gene
riche come si decreti dele
gati, pur nei loro limiti, rap
presentano una eccezionale oc
casione eccetera eccetera », 
senza ingenerare confusione 
proprio tra quelle masse di 
genitori, di insegnanti e di 
studenti che ci proponiamo di 
mobilitare. Occorre dire chia
ramente che il governo ha 
uniformato le composizioni 
dei diversi organi collegiali ad 
una visione nettamente corpo
rativa e che solo in questo 
senso, stando allo spirito dei 
decreti ministeriali, essi pos
sono garantire il contatto con 
la società. Che altro signifi
cato si potrebbe infatti dare 
a rappresentanze (vedasi la 
composizione dei consigli di 
distretto) così rigidamente 
suddivise per categoria, oppu
re alla esclusione delle rap
presentanze sociali (sindacati) 
dagli organi d'istituto? 

Occorre ancora dire con 
chiarezza che la partecipazio
ne alle elezioni (scelta che 
condivido pienamente) ha un 
senso solo se ci si propone 
di utilizzare il voto e la •mobi
litazione elettorale per capo
volgere l'impostazione mini
steriale e per trasformare i 
nuovi organi in elementi pro
pulsori della battaglia per la 
riforma della scuola. 

L. MANTOVANI 
(Firenze) 

II disagio 
dei laureati 
in biologia 
Al direttore deHTJnità. 

Ogni giorno gli organi d'in
formazione mettono a nudo 
le carenze del nostro siste
ma sanitario. Nessuno può i-
onorare le denunce dei casi 
di tifo e di epatite virale 
(per non parlare poi del co
lera) che, all'arrivo della bel
la stagione, fanno capolino 
nelle nostre zone, e le de
nunce di avvelenamenti del
le acque superficiali (è di 
questi giorni quella relativa 
ad un allevamento di trote di 
Crosara-Vlcema), e le denun
ce di farmaci fasulli (leggi 
naticardina) spesso conse
guenze delle carenze legisla
tive del settore farmaceutico, 
o le denunce nel campo ali
mentare (leggi acido erucico 
dell'olio di colza), ecc. E non 
interessa granché il fatto che 
i Laboratori provinciali di 
igiene e profilassi, che, per 
legge, dovrebbero effettuare i 
controlli relativi, attraversino 
una grave crisi per scarsità 
di personale qualificato e per 
il superlavoro che non riesco
no a smaltire: si pretende che 
in questi centri ci si preoc
cupi della profilassi delle ma
lattie infettive e parassitarie, 
del controllo igienico degli 
alimenti e delle bevande, del 
controllo delle acque potabili 
e superficiali, del controllo dei 
farmaci, ecc., ma ci si aspet
ta che il tutto sia svolto da 
poche persone, non sempre 
specializzate nelle giuste bran
che, e. per giunta, mal retri
buite Convegno di Mondeggi, 
luglio 1971). 

E intanto gli specialisti 
creati dalla legge dello Sta
to n. 396 del 1967, per risol
vere anche questi problemi, 
seno invece costretti ad una 
forzata attesa di non so quali 
eventi Per chi non avesse ca

pito, preciso che sto parlan
do del biologi. Il campo di 
interesse di questi professio
nisti va dalla nutrizione ani
male ed umana al problemi 
di genetica, dalla sperimenta
zione di farmaci additivi, colo
ranti, insetticidi ed anticritto
gamici al controllo delle infe
zioni ed infestazioni, dal rim
boschimento e ripopolamento 
terracqueo al controllo delle 
acque superficiali e sotterra
nee, ecc. 

Tralasciando i campi d'azio
ne relativi al problemi per i 
quali non esistono gli istituti 
preposti ed analizzando i cam-

?i nel quali il biologo potreb-
e effettivamente operare, as

sistiamo ad una situazione 
quanto mai penosa per la ca
tegoria in questione. Ancora 
oggi, dopo quasi otto anni, si 
mantengono in stato di disoc
cupazione o, nel migliore dei 
casi, di sottoccupazione e vas
sallaggio 25 000 e più laurea
ti in biologia, ignorati da go
vernanti sordi e ciechi e 
schiacciati da pingui privile
giati. 

In uno Stato di diritto ogni 
professionista dovrebbe poter 
esercitare la materia per cui 
scolasticamente e cultural
mente è preparato ed abili
tato; non così in Italia, dove 
i biologi sedicenti « patologi 
clinici », pur essendo degli a-
busivi, perchè al di fuori del 
giusto Ordine professionale es
sendo iscritti a quello dei Me
dici, hanno un monopolio ben 
organizzato, mentre i legitti
mi, iscritti al legale ma poco 
numeroso Ordine dei biologi, 
sono esclusi dal mondo del 
lavoro e considerati dei po
veri illusi. Negli ospedali e 
nelle cliniche universitarie as
sistiamo al ridimensionamen
to del ruoto del biologo asser
vito al medico in veste di 
tecnico - laureato, mantenuto 
nei cosiddetti ruoli speciali 
pur svolgendo funzioni, man
sioni e responsabilità pari a 
quelle degli analisti medici; 
nei laboratori privati assislia-
v.o ad un boicottaggio siste
matico da parte degli enti mu
tualistici. 

Dott. CARLO VENZA 
(Delegato provinciale di 
Trapani dell'Ordine nazio

nale del biologi) 

Un libro per i 
giovani sul 
ventennio nero 
Cara Unità, 

ricorrendo quest'anno il 30* 
anniversario della Liberazione 
della nostra città, la locale 
sezione ANPI ha preso l'ini
ziativa di pubblicare un libro 
in cui si illustrano i princi
pali crimini commessi dal fa
scismo in Italia durante tutto 
il periodo 1919-1945, cioè dalla 
fondazione alla sua fine in
gloriosa, cronologicamente ci
tati. I fatti sono riportati in 
•modo succinto benché corre
dati da una precisa documen
tazione, estratti da alcune o-
pere di scrittori di diversa 
concezione ideologica ma di 
sicura fede antifascista. Sia
mo certi che la sua lettura 
tornerà utile soprattutto alle 
giovani generazioni anche per
chè didatticamente il nero 
ventennio viene pressoché i-
gnoraio o volutamente misti
ficato dai libri di testo uffi
ciali. 

Il volume può essere pre
notato presso il nostro indi
rizzo (piazza XX Settembre -
53043 Chiusi città - Siena), te
nendo presente che il suo 
prezzo è di lire 1200 la copia 
pili le spese postali. 

Porgiamo cordiali saluti. 
LETTERA FIRMATA 
dalla sezione dell'ANPI 

di Chiusi (Siena) 

I militari trovano 
nel P Q il 
loro difensore 
Cara Unità, 

sono un compagno e ti scri
vo a nome di un gruppo di 
reclute che effettuano il CAR 
a Bari. Riteniamo sia indi
spensabile creare un crescen
te movimento di opinione che 
prema sulle altre forze poli
tiche, affinchè sia resa possi
bile l'approvazione di leggi 
che migliorino radicalmente, 
in senso più umano e demo
cratico, il servizio di leva. In 
questo senso ci sembra ne
cessario insistere sulla ridu
zione del periodo di ferma, 
sul carattere regionale di que
st'ultima, sull'aumento della 
paga, sul miglioramento del
le condizioni igeniche, dell'as
sistenza medica e del vitto, 
su licenze più frequenti e ob
bligatorie, su reali possibili
tà di studio per i soldati-stu
denti. Ma soprattutto si trat
ta di raggiungere una rifor
ma radicale dei regolamenti e 
dei codici militari e una rea
lizzazione della Costituzionm 
anche nelle caserme in modo 
che sia possibile il dibattito 
politico. 

Per quanto riguarda più di
rettamente il PCI, ci sembra 
in primo luogo necessario che 
venga fatto uno sforzo sem
pre maggiore perchè i mili
tari possano conoscere le pro
poste di legge e le posizioni 
del partito sui problemi che 
li riguardano, potendo così ve
rificare il coincidere in lar
ga parte di queste proposte 
con le loro aspirazioni. Si 
tratta di fare in modo che i 
militari trevino sempre nel 
Partito comunista un difen
sore delle loro esigenze giu
ste: e allo scopo ci sembra 
necessario promuovere tem
pestivamente ispezioni parla
mentari alle caserme, fare in
terpellanze a tutti i livelli nei 
casi in cui del militari si ri
volgono al partito, facendo co
sì in modo che essi verifichi
no come non sia vero che 
« a Roma sono tutti uguali ». 
E' inoltre indispensabile che 
ad ogni compagno chiamato 
al servizio di leva venga da
ta la possibilità di conoscere 
il regolamento militare per 
cogliere e denunciare imme
diatamente gli ordini e le di
sposizioni che vanno oltre lo 
stesso regolamento fascista. 

LETTERA FIRMATA 
(Bari) 
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